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(ASI) Si è svolta ieri alla Fondazione Ugo Spirito di Roma la presentazione dell’ultimo 
lavoro di Stefano Fabei, “I Neri e i Rossi”, edito da Mursia (pp. 344, euro 22). Il testo è 
frutto di una vasta documentazione proveniente da vari archivi storici, sia fascisti che 
antifascisti. 
“Il primo libro che ricostruisce in maniera dettagliata e puntuale tutti i tentativi di 
conciliazione che ci furono nell’ultimo anno della Repubblica Sociale Italiana tra alcuni 
esponenti del fascismo repubblicano – più o meno vicini a Mussolini – e alcuni settori 
dell’antifascismo, in particolare quello socialista”. Con queste parole, Giuseppe Parlato, 
presidente della Fondazione e ordinario di storia contemporanea presso l’Università 
Luspio di Roma, ha aperto l’incontro. E ha continuato: “una serie di contatti e progetti che 
non vennero mai alla luce se non in maniera episodica”. 
Nella cosiddetta “operazione ponte”, Benito Mussolini, infatti, in collaborazione con 
Edmondo Cione e il comandante delle formazioni partigiane “Matteotti” – braccio armato 
del partito socialista – Corrado Bonfantini, cercò una collaborazione per consegnare il 
potere al Comitato di liberazione nazionale. 
Subito dopo, a prendere la parola, è stato l’autore Stefano Fabei, che ha sottolineato: “i 
contatti si svilupparono tra ambiguità e mezze promesse, tra tranelli e doppi giochi. Il 
partito comunista rifiutò – a livello ufficiale – qualsiasi trattativa con i fascisti. Ciò non toglie 
che alcuni comunisti dissidenti guardarono con attenzione a questa operazione. La pagina 
di storia dei “ponti” è stata scritta da alcuni per opportunismo, da altri sulla base di un 
sincero idealismo”. L’incontro tra i Neri e i Rossi, auspicato da molti, non si realizzò, grazie 
anche all’intransigenza di Basso e Pertini. 
La tavola rotonda è continuata con un interessante dibattito fatto dai relatori stessi e dal 
numeroso pubblico intervenuto. 
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